
  
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
PRIMA LETTURA 
Dal libro del Levitico Lev. 19,1-2.17-18 
Nella prima lettura è presentata una 
pagina del Levitico che anticipa la 
novità del Vangelo cristiano: si viene 
anche qui orientati verso l’amore del 
prossimo, perché dio è padre di tutti,  
ci ama e ci rende in tal modo 
“prossimi” gli uni gli altri. Perciò chiede 
a noi relazioni fraterne e di 
reciprocità. 

SECONDA LETTURA 
Dalla prima lettera di S. Paolo apostolo 
ai Corinti 1 Cor 3,16-23 
La seconda lettura presenta il progetto 
che Paolo propone alla giovane 
comunità di Corinto: ai credenti è 
rivolto l’appello a far propria la 
sapienza di Cristo, diventando veri 
templi di Dio, rendendogli culto 
autentico con la propria vita. 
 

VANGELO 
Il vangelo rievoca le due ultime 
“antitesi” affermate da Gesù  sul monte 
delle beatitudini: na riguarda il 
superamento della legge “del taglione”, 
confezionata già per contenere la 
tentazione della vendetta personale; 
l’altra rappresenta un invito ai discepoli 

perché si rendano disponibili ad un 
perdono radicale dei propri nemici, non 
ricambiando il male con altro male. 

Dal vangelo secondo Matteo Mt 5,38-48 
In quel tempo, Gesù disse ai suoi 
discepoli: «Avete inteso che fu detto: 
“Occhio per occhio e dente per dente”. 
Ma io vi dico di non opporvi al 
malvagio; anzi, se uno ti dà uno 
schiaffo sulla guancia destra, tu pórgigli 
anche l’altra, e a chi vuole portarti in 
tribunale e toglierti la tunica, tu lascia 
anche il mantello. E se uno ti 
costringerà ad accompagnarlo per un 
miglio, tu con lui fanne due. Da’ a chi ti 
chiede, e a chi desidera da te un 
prestito non voltare le spalle. Avete 
inteso che fu detto: “Amerai il tuo 
prossimo e odierai il tuo nemico”. Ma 
io vi dico: amate i vostri nemici e 
pregate per quelli che vi perseguitano, 
affinché siate figli del Padre vostro che 
è nei cieli; egli fa sorgere il suo sole sui 
cattivi e sui buoni, e fa piovere sui 
giusti e sugli ingiusti. Infatti, se amate 
quelli che vi amano, quale ricompensa 
ne avete? Non fanno così anche i 
pubblicani? E se date il saluto soltanto 
ai vostri fratelli, che cosa fate di 
straordinario? 
Non fanno così anche i pagani? Voi, 
dunque, siate perfetti come è perfetto 
il Padre vostro celeste».  

COMMENTO ALLA PAROLA 
 

VINCERE IL MALE 
CON IL BENE. 

 

Il brano di oggi ci offre la quinta e 
sesta antitesi che Gesù fa seguire dopo 
l’annuncio delle beatitudini sul monte. 
Esse sono finalizzate a chiarire gli 
atteggiamenti da assumere di fronte al 
mondo, frutto dell’esperienza delle 
comunità cristiane della Siria. 
E possono essere riassunte così: non 
opponetevi al malvagio, amate i vostri 
nemici! 
 

NON OPPONETEVI AL MALVAGIO! 
Il riferimento è alla legge del taglione. 
Essa è presente in tutti e tre i corpi 
legislativi del Pentateuco, sia in Esodo 
che in Deuteronomio e Levitico. Ma già 
secoli prima lo troviamo nei codici 
delle leggi Hittite e nel codice di 
Hammurabi (nn. 196-201). 
Era una norma molto importante e di 
giustizia che evitava esplosioni di 
vendetta personali ed incontrollate. 
Gesù non la contesta affatto ma invita i 
suoi discepoli a perseguire vie che 
vadano oltre la giustizia umana, 
raggiungendo così quelle vie di amore 
che spengono la violenza e avviano la 
riconciliazione.  
Ma cosa significa non opporsi al 
malvagio? 
Gesù usa un linguaggio paradossale ma 
da non svalutare nella sua istanza 
radicale. E’ l’invito a dar aria alla nostra 
fantasia per arrivare a scelte 
sorprendenti che davvero oppongano il 
bene al male:  per esempio il perdono.  
Resta, comunque, in tutta la sua 
importanza il dovere della società civile 
di difendere, con la giustizia, il debole e 
l’oppresso. 
Questa pagina del vangelo non fonda 
nemmeno la scelta “ideologica” della 
non – violenza globale.   
La difesa degli oppressi e delle vittime 
dei soprusi è un dovere umano e 
cristiano. 
Lo stesso Ghandi, fautore della non 
violenza, non esitava ad usare lo 
strumento di lotta  come lo sciopero 
della fame o del sale o dell’indaco.  
Si tratta anche per il cristiano di lottare 
con ogni strumento senza però 
innescare mai la violenza. 
 

AMATE I VOSTRI NEMICI. 
Qui si va oltre anche alla scelta di non 
rispondere alla violenza con la non 
violenza: amare i propri nemici!  
In realtà nemmeno nell’antico 
testamento ci sono indicazioni atte 
all’odio dei nemici se non nelle 
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espressioni dei salmi frutto di 
esasperate grida di aiuto a Dio che 
sembrava non accorgersi delle 
sofferenze del suo popolo. 
Gesù fa seguire anche tre 
concretizzazioni: 
� pregare per i nemici che ci 
perseguitano, 
� non amare solo quelli che ci amano, 
� non salutare solo i propri fratelli. 
 

Applicazioni comunitarie. 
E’ doveroso per ogni credente chiarire 
la propria posizione in ordine al male 
che c’è nel mondo, che spesso lo 
raggiunge direttamente, e anche su 
come affrontarlo. E da persona seria, 
che conosce la storia in cui si trova a 
vivere, con i piedi ben per terra. 
Il male esiste, eccome. Quando gli 
uomini lo lasciano strutturarsi nel loro 
cuore ne diventano gli strumenti più 
micidiali ed efficaci. Se uno sa leggere 
bene la storia gli restano poche 
“barzellette” da raccontare.  
Il male “attacca” come un virus anche il 
“cuore” dei credenti.  
Generalmente in modo subdolo 
facendo loro credere che il “male” sia 
“bene”. E in quanti ci cadiamo in 
questo inganno, specialmente se 
accettiamo le lusinghe del 
conformismo. Non vale la pena 
“competere” con il male o combatterlo 
sullo stesso piano o con gli stessi 
metodi. 
L’unica via di uscita è fare il bene, 
attivare e promuovere la giustizia tra 
gli uomini, difendere chi è più debole, 
educare  i cuori diventati duri come 
pietre, amare contro ogni 
ragionevolezza, lottare con ogni 
strumento non violento, ma lottare! 
Il Signore oggi nel vangelo non ci 
invita a diventare “pappe molli” ma a 
rimanere saldi in Lui. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
(…) 7. UNA PROPOSTA PER LA NOSTRA 

CHIESA 
49. Lasciando a ciascuno di voi 
personalmente, come pure alle 
comunità parrocchiali, alle 
Collaborazioni pastorali, alle 
associazioni, ai movimenti, ai gruppi, 
ecc., di riflettere su quanto ho qui 
proposto, secondo ciò che apparirà 

opportuno, mi permetto di formulare 
una semplice proposta per il biennio 
2013- 2015, che possa in qualche misura 
unificare il nostro cammino di chiesa. 
Propongo dunque un biennio di 
riflessione comune sul tema del 
battesimo, così articolato: 
– “Immersi in Cristo”: un primo anno 
(anno A) dedicato soprattutto alla 
riflessione, prendendo spunto dal 
momento dell’immersione battesimale. 
Con l’aiuto di alcuni testi del vangelo di 
Giovanni, in cui ritorna la simbologia 
dell’acqua, potremmo compiere un 
itinerario di approfondimento del 
significato e del dono del battesimo; 
– “Per risorgere con lui”: un secondo 
anno (anno B) potrà essere dedicato alla 
riflessione sulla “risalita battesimale”. I 
contenuti, relativi soprattutto alle 
conseguenze del nostro battesimo nella 
vita concreta, illuminata dalla vita del 
Risorto comunicata a noi, avranno 
modo di essere meglio precisati più 
avanti. In questo secondo momento si 
potrà anche valorizzare l’anno liturgico 
e in particolare la Quaresima. 
Come è consuetudine, mentre la 
Lettera pastorale vuole essere 
soprattutto un aiuto alla riflessione, gli 
strumenti e i sussidi con indicazioni più 
concrete, anche di metodo, verranno 
offerti dall’Ufficio per il 
Coordinamento della Pastorale 
diocesana. 
50. Potrebbe essere un’autentica grazia 
per la nostra chiesa il trovarci uniti in 
uno sforzo comune di riscoperta del 
nostro battesimo. Una sorta, ripeto, di 
prolungato “tempo di mistagogia”, per 
cogliere con un’attenzione più viva che 
cosa è accaduto in quel giorno e quali 
sono le potenzialità che il dono di Dio 
racchiude per la nostra vita personale 
ed ecclesiale. Mi auguro anche che la 
riflessione della nostra chiesa possa 
aiutarci tutti a riscoprire la prassi 
celebrativa del sacramento del 
battesimo, a valorizzarne i luoghi e gli 
elementi simbolici, a ritrovarne le 
modalità di una viva e consapevole 
partecipazione comunitaria alle 
celebrazioni battesimali. 
Quando Paolo propone ai Corinzi una 
particolare verifica della loro 
condizione di cristiani, scrive loro: 
«Esaminate voi stessi, se siete nella fede; 
mettetevi alla prova. Non riconoscete 
forse che Gesù Cristo abita in voi?» 
(2Cor 13,5). Abbiamo bisogno di 
verificare in quale misura la nostra 
partecipazione al mistero pasquale di 

Cristo abbia una reale consistenza nella 
nostra vita; se davvero Cristo abita in 
noi e se la nostra vita esprime davvero 
questa stupenda verità. 
8. PER CONCLUDERE: UN PELLEGRINAGGIO 

PARTICOLARE 
51. Avviandomi alla conclusione, mi 
lascio andare ad una confidenza. La 
esprimo con qualche imbarazzo, poiché 
appartiene alla mia vicenda personale, 
ma anche con molta semplicità. 
Ero vicino, sette anni or sono, alla data 
della mia ordinazione episcopale e nei 
giorni di immediata preparazione 
a quel momento, mentre mi trovavo in 
un convento in provincia di Treviso, 
decisi di fare un pellegrinaggio 
un po’ particolare: mi recai al fonte 
battesimale del mio battesimo. 
Avvertito il parroco, per prevenire 
qualche sua sorpresa, mi recai alla 
chiesa parrocchiale di San Polo di Piave, 
e trascorsi la mattinata in riflessione e 
preghiera davanti al fonte battesimale, 
nella chiesa quasi sempre deserta. 
Mi feci aiutare da alcuni testi di Paolo, 
in particolare da Rm 6,1-13 e da alcuni 
brani del vangelo di Giovanni. Cercai, 
come mi fu possibile, di pensare e 
assumere anche la nuova chiamata e il 
nuovo servizio nella chiesa all’interno 
della vocazione ricevuta con il 
battesimo; e cercai di capire che lì era 
la radice, il terreno su cui si innestava e 
trovava senso tutto il resto: la mia 
vocazione religiosa francescana, la mia 
vocazione presbiterale, e anche la 
chiamata al ministero episcopale. 
Riflettei sul fatto che lì, su quel fonte, 
era scesa nella mia vita la grande grazia, 
il dono immenso che aveva pervaso la 
mia esistenza. Lì era nato tutto. Tra 
l’altro quella era anche la chiesa in cui i 
miei genitori, settant’anni prima, si 
erano uniti in matrimonio. Fu uno dei 
più semplici ma anche più bei 
pellegrinaggi della mia vita. 
Difficilmente dimenticherò quella 
prolungata sosta solitaria nella chiesa di 
San Polo in una assolata mattinata di 
agosto. Tutto si concluse con un 
cordiale invito a pranzo in canonica da 
parte dell’amabile parroco. Non oso 
invitare a compiere un pellegrinaggio di 
questo tipo (ma qualcuno potrebbe 
pensarci: anche qualche coppia di sposi 
o futuri sposi, insieme pellegrini al 
rispettivo fonte battesimale; o una 
famiglia; o dei “coscritti” che si 
ritrovano; o sacerdoti battezzati nella 
stessa parrocchia... anche senza 
attendere l’episcopato). 
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“SE TU CONOSCESSI IL DONO DI DIO.” 
 

RISCOPRIRE IL NOSTRO BATTESIMO. 



Ma ho la presunzione di pensare che 
questa mia Lettera potrebbe suggerire 
un pellegrinaggio interiore o spirituale, 
che è ciò che più conta, al fonte del 
proprio battesimo, a quell’acqua viva 
che è Cristo, capace di dare ristoro ad 
ogni sete: 
Io sono l’Alfa e l’Omèga, 
il Principio e la Fine. 
A colui che ha sete 
io darò gratuitamente da bere 
alla fonte dell’acqua della vita (Ap 21,6). 
Ci aiuti Maria, madre e modello di ogni 
vita cristiana, ci aiutino san Pio X, di 
cui stiamo celebrando il centenario, san 
Liberale e tutti i nostri santi, il cui 
battesimo si è trasformato in Pasqua 
luminosa e perenne. 

Gianfranco Agostino Gardin 
Vescovo di Treviso 

Treviso, 4 settembre 2013 
Memoria del Beato Giuseppe Toniolo 

 

LE PROMESSE DEI LUPETTI E 

DEGLI ESPLORATORI DELLO 

SPINEA 1 AD AQUILEIA. 
 

Il Gruppo Agesci Spinea 1 della 
Collaborazione Pastorale di Spinea, 
sabato 15 e domenica 16 febbraio 2014, 
ospite della parrocchia di Cervignano 
del Friuli, ha vissuto un’uscita 
unitamente per Reparto e Branco con 
l’obiettivo di far visita al Battistero e 
alla Basilica di Aquileia. 
Lo scopo era quello di qualificare il 
cammino di catechesi che è stato scelto 
per l’anno pastorale in corso e  
suggerito dalla Lettera Pastorale del 
Vescovo “Se tu conoscessi il dono di 
Dio” – Riscoprire il nostro Battesimo. 
In modo particolare si voleva realizzare 
proprio il suggerimento finale che il 
Vescovo stesso fa nella sua lettera: far 
visita al fonte battesimale dove siamo 
stati battezzati!  
La catechesi sul battesimo ha permesso 
a capi, lupetti ed esploratori non solo 
di riappropriarsi del loro battesimo e di 
localizzare il luogo storico  dove è 
avvenuto ma anche, con la visita al 
battistero di Aquileia, di codificare 
nella loro memoria  il luogo da dove la 
fede cristiana si è diffusa nelle nostre 
terre. Non è parso vero poi di cogliere 
l’occasione per celebrare le  promesse 
scout che altro non sono se non il 
tentativo di concretizzare nella vita 
quelle battesimali. 

 
 LE PROMESSE DEI LUPETTI 

 
LE PROMESSE DEGLI ESPLORATORI. 
 

Pertanto, dopo aver rinnovato nel 
battistero di Aquileia le promesse 
battesimali si è dato seguito a quelle 
associative sul prato adiacente alla 
Basilica.  
La scenografia offerta dal luogo, 
l’emozione dei lupetti e degli 
esploratori, la commozione dei genitori 
e dei capi hanno contribuito a lasciare 
in tutti un ricordo indimenticabile. 
(Il presente articolo è presente anche nella 
Vita del Popolo i questa settimana). 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

CALENDARIO DEGLI 

APPUNTAMENTI LITURGICI E 

SACRAMENTALI PER  
FANCIULLI E RAGAZZI DEL  

CATECHISMO  
 

Domenica 30 Marzo 2014 
fanciulli e genitori di III El  
ore 15.00 Sala Barbazza 
PROPOSTA/SPETTACOLO IN 
PREPARAZIONE ALLA PRIMA 

RICONCILIAZIONE. 
 

Domenica 06 Aprile 2014 
Chiampo (Vicenza) (da confermare) 

RITIRO CRESIMANDI (III MEDIA) 
 
 

Dom.  Palme 13 Aprile 2014  
ore 14.30 S. Bertilla 

PRIMA RICONCILIAZIONE (III EL.) 
 

Giovedì Santo 17 Aprile 2014 
ore 20.30 a S. Bertilla 

S. MESSA IN COENA DOMINI 
Invitate le famiglie con i figli che 
si stanno preparando alla prima 
Comunione  (IV elementare). 

 

Venerdì Santo 18 Aprile 2014 
ore 15.00 S. Bertilla 

LITURGIA DEL VENERDÌ SANTO 
invitati i ragazzi/e di I° Media 

ore 20.30 S. Bertilla 
VIA CRUCIS 

invitati i ragazzi/ e di II° Media 
 

Sabato Santo 18 Aprile 2014 
ore 21.00 S. Bertilla 
VEGLIA PASQUALE 

invitati i ragazzi/e di III° Media e 
le loro famiglie 

 

Venerdì 25 aprile 2014 
 S. Marco Evangelista 

PRIME COMUNIONI 
 ore 9.45 a S. Bertilla 

GRUPPI DELLE CATECHISTE CINZIA, ILARIA, 
LUANA, MARIA ROSA, TINA 

ore 10.15 a Crea 
GRUPPI DELLE CATECHISTE DI CREA 

 ore 11.15 a S. Bertilla 
GRUPPI ACR  E DEI CATECHISTI  

ALESSIO E MARTA 
 

Domenica 27 aprile 2014 
ore 16.00 a S. Bertilla 

 e 18.30 a Crea 
 CONFERMAZIONE. 

 

N.B. LE PROPOSTE  ORDINARIE E 
STRAORDINARIE IN PREPARAZIONE 

AI SACRAMENTI  DEI FANCIULLI E DEI 
RAGAZZI SONO PROPOSTE  ALLA 

LIBERTÀ DEGLI STESSI E QUINDI NON 
COSTRINGONO NESSUNO A 
PARTECIPARVI.  SARANNO I 

GENITORI A FARSI “PROMOTORI”, 
MEDIANTE MOTIVAZIONI CREDIBILI, 

PRESSO I LORO FIGLI AFFINCHÈ VI 
PARTECIPINO.  

 

 
 

GREST 2014 
 

INIZIO UFFICIALE :  
DOMENICA 15 GIUGNO  

S. MESSA ORE 10.00 
CONCLUSIONE:  

VENERDÌ 04 LUGLIO  
CON SERATA FINALE  

 

ISCRIZIONI: 
 

9 GIOVEDÌ 24 APRILE  
PER I SOLI ISCRITTI AL NOI 
9 MERCOLEDI 30 APRILE  
9 GIOVEDÌ 08 MAGGIO  

PER TUTTI  
 

PRESSO 
BAR ASSOCIATIVO ORATORIO D. MILANI 

 
 



 
CALENDARIO INTENZIONI PRO MEMORIA 

18.30 ? Marisa Antonia Giovanni Ubaldo 
 ? Angela e Guido ? Ettorina 
 ? Antonio e Filomena Antonio Favero 
 ? Guerrino Luigino Antonio  Volpato 
 ? Marilena Poletti ? Marcello Fagotto 
 ? Antonietta Vendrame ? Teresa Guiotto 
 ? Giuliana Pasqua Mario Lino Bruno Elvira Vittorio 

 
SABATO 22 

 ? Marco ? Def. Fam. Danieli Giovanni 
8.30 ?  ?  

 ?  ? 
10.00 IV ELEMENTARE ANIMAZIONE S. MESSA: IL SYMBOLUM E CONSEGNA DEL VANGELO 

 ? Graziella Riccardo F. Bottacin ? Romilda 
 ? ? 

10.15 ? Luigi Tessari ?  
CREA ?  ?  

 ?  ? 
 ? ? 

11.15 BATTESIMO DI  NICOLE, GAIA E BIANCA. 
 ? Caterina Ottavio Igino ? 
 ? ? 

18.30 ? Luigi Simion Ernesta Bellato ? Angela Maria Checchin 

DOMENICA 23 
FEBBRAIO 2014 

 

 
 

SETTIMA  
PER  

ANNUM 
  Danilo Claudio Giulio Lazzarin Maria Scroccaro Giulia Checchin 

DOMENICA 23 FEBBRAIO 

 
 

ASSEMBLEA ASSOCIATIVA 
2014 

PRESSO ORATORIO DON MILANI 
 

COLAZIONE DELLA SALUTE 
IN COLLABORAZIONE CON 

 CROCE ROSSA 
BAR ASSOCIATIVO 

---------------------------------------- 

ORE 16.00 
INCONTRO GAAG 
“LIBERI DALL’IPOCRISIA 

DELL’APPARIRE.” 
LA PARTECIPAZIONE È APERTI A TUTTI ANCHE PER 

UN SOLO INCONTRO CHE POTREBBE 
INTERESSARE.  

18.30 ? Maria Ceccato ? Giuseppe e Mario 20.45 CPP RIUNITI A SVM LUNEDÌ 24 
  ? Pietro e Fam Menin ? Marisa Vianello (2°)  PRES. “EVANGELII GAUDIUM” 

18.30 ? Gianni Rolfini ? Evelina Signori (1°) 20.45 INCONTRO PER CATECHISTI MARTEDÌ 25 
  ? Teresina ? Gigetto e Gemma 20.45 COMMISIONE CAMPI PDC 

18.30 ? Olindo Franchin (5°) ? Antonia (1°) 15.30 COORDINAMENTO IV EL. MERCOLEDÌ  26 
  ? ? 20.45 BRIEFING PELLEGRINI POLONIA 

18.30 ? ? 9.00 CONGREGA  A S. LEOPOLDO M.   GIOVEDÌ  27 
    20.45 CONS. GESTORI  PDC IN ORATORIO 

18.00 CREA ?    

18.30 ? Sacerdoti def. di Spinea ? Pietro Toso   
VENERDÌ 28 

 
 ? Lorenza Morelli ?   

18.30 ? Giovanni Masiero (1°) ? Marta e Ilario 6.00 PARTENZA PELLEGRINAGGIO 

 ? Anna (12°) ? Mario Crivellaro (7°) CATECHISTI IN POLONIA 01-4 FEBBRAIO:  

 ? Jolanda Giacomello e  Valentino Garbin OSWIECIM/HARMEZE - CZESTOCHOWA   
 ? ? KRAKOW – WIELICZKA - 

SABATO 01 
 

 ? ?   
8.30 ? ? 

 ? ? 
 ? ? 

10.00 ? 
 ? Giuseppina Antonio Gina  e Valentino 
 ? Antonio ? 

10.15 ? Luigi Tessari ? 
CREA ? ? 

 ? ? 
11.15  

 ? Walter ? Giuseppe Manente 
 ? ? 

18.30 ? Tullio Bertoldo ? 

 
DOMENICA 02 
MARZO 2014 

 

 
 

OTTAVA 
PER  

ANNUM 

 ? ? 

 

 
 

CALENDARIO  MESE  FEBBRAIO/MARZO 2014 CAMPI SCUOLA 2014 P. D.  C. 
02- 09 MARZO  SOSPESO IL CATECHISMO PER TUTTE LE CLASSI 29 GIU – 05 LUG - III/IV ELEMENTARE 

05 MARZO 15.00 LITURGIA PENITENZIALE CON IMPOSIZIONE DELLE CENERI PER TUTTI I FANCIULLI E I 06 – 12 LUGLIO  -  IV ELEMENTARE 
  RAGAZZI DEL CATECHISMO. 13 – 19 LUGLIO - V ELEMENTARE 
 18.30 SANTA MESSA E IMPOSIZIONE CENERI PER TUTTI. I FANCIULLI  E I RAGAZZI CHE NON  20 – 26 LUGLIO - PRIMA MEDIA 
  POTRANNO PARTECIPARE ALLE 15.00  POSSONO VENIRE ALLA SANTA MESSA DELLA SERA 27 LUG – 02 AGO - SECONDA MEDIA 
  CON I GENITORI… 03 – 09 AGOSTO - TERZA MEDIA 

08 MARZO 15.00 INCONTRO MINISTRI STRAORDINARI EUCARESTIA 10 – 17 AGOSTO - GRUPPO FAMIGLIE 
09 MARZO 10.00 INCONTRO DI CATECHISMO SECONDA ELEMENTARE CON IL PROF. FILIPPETTI 17 – 24 AGOSTO - GRUPPO IL PASSO 

  PRESENTAZIONE DEL CICLO DEL VANGELO SECONDO GIOTTO SULLA VITA DI GESÙ: Visita il sito: www.piandicoltura.it 
  “IL TRIDUO PASQUALE”  
    



 

 
 
 
 
 


